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RITI DI INTRODUZIONE


CANTO D'INGRESSO


Salve, o fonte dell’amore,


salve, o Cuore di Maria;


salve, o speme, salve, o Pia,


salve Mamma di bontà.





O Cuore Immacolato 


di Madre e di Regina,


il popol tuo si inchina, 


fedele innanzi a Te. (bis)





Come il gregge al suo Pastore,


stretti attorno al sacerdote,


noi vogliam restar devoti


con perenne fedeltà. Rit.





Sulla via della missione


Tu ci sproni o Madre buona:


a Gesù con Te apriamo


vita, cuore e umanità. Rit.








C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.


�Oggi la liturgia ci pone davanti un segno di speranza e di consolazione: l’Immacolata Concezione. La meta della nostra speranza e della nostra attesa, in questo tempo di Avvento, ci viene indicata da Maria: noi diventeremo, un giorno, santi e immacolati davanti a Dio, nell’amore; quel che lei è sempre stata, fin dal suo concepimento. La Messa che celebriamo converta i nostri cuori e ponga in essi gli stessi desideri del Figlio di Dio, perché anche noi diventiamo figli adottivi, avendo Maria per madre.


ATTO PENITENZIALE


C: Come sentiremo, nelle letture, il Padre vuole renderci suoi figli santi e immacolati nell’amore. Chiediamo la sua grazia perché avvenga di noi secondo la sua volontà, e chiediamo perdono per le occasioni in cui non abbiamo corrisposto alla sua grazia.





C: Chiediamo il tuo perdono per le volte in cui non abbiamo vissuto come veri figli di Dio:Signore pietà.


A: Signore pietà.


C: Chiediamo la tua misericordia per le volte in cui, per mancanza di fiducia nel Padre, non abbiamo accolto il nostro vero bene: Cristo, pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Chiediamo la tua grazia perché tu ci renda immacolati, come noi non abbiamo saputo essere: Signore pietà.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo  





COLLETTA


C: O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro Signore…


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA


PRIMA LETTURA


La caduta di Adamo ed Eva non è tanto un episodio lontano nel tempo, ma qualcosa che accade sempre, ogni volta in cui l’uomo non si fida di Dio e pretende di decidere da solo cosa è bene e cosa è male. E anche oggi Dio non abbandona l’uomo che gli ha girato le spalle, ma gli promette la vittoria sul mare.


Dal libro della Genesi (3,9-15.20)


Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero, il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato».�Allora il Signore Dio disse al serpente:«Poiché hai fatto questo,�maledetto tu fra tutto il bestiame�e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai�per tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi.


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio


SALMO RESPONSORIALE (Sal. 97)


Il salmo è un canto di vittoria universale. La vera vittoria universale di Dio sarà alla fine dei tempi, e sarà la vittoria sul male e sulla morte. Cantiamo insieme: Abbiamo contemplato, o Dio, le meraviglie del tuo amore.


Oppure recitato: 


Cantate al Signore un canto nuovo, perchè ha compiuto meraviglie.


Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo. R.


Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele. R.


Tutti i confini della terra hanno veduto la  vittoria del nostro Dio. Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni. 





SECONDA LETTURA


In questo brano della lettera agli Efesini si ringrazia Dio per qualcosa che non si è ancora dal tutto avverato, ma che si realizzerà con tanta certezza che fin d’ora siamo chiamati “predestinati”, non annullando la nostra libertà, ma facendo innamorare del bene la nostra libertà.


Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (1, 3-6.11-12).


Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo.�In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.


Parola di Dio      A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te, benedetta tu fra le donne.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Dal Vangelo secondo Luca  (1, 26-38)


Il compimento del progetto di Dio accade quando Maria è ricolmata della grazia divina: lo Spirito Santo compie in lei il disegno di salvare il mondo dal peccato. Ella ne è dimostrazione piena: accogliendo la vocazione di Madre di Dio diventa portatrice di grazia.


In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.


Parola del Signore     A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in unum Deum


Credo in unum Dominum.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: In questo tempo di avvento, sorretti dalla presenza orante di Maria Immacolata, preghiamo il Padre perché il suo disegno di amore sul mondo raggiunga pieno compimento. Diciamo insieme: Padre, ascoltaci! 





C: Padre, nelle nostre voci riconosci la voce del tuo Figlio: ascoltale come Egli ascolta la voce di tutta la Chiesa, sua sposa amata, che grida: Vieni, Signore Gesù, unica salvezza del mondo!


Per Cristo nostro Signore.


Amen








LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Lieta armonia nel gaudio del mio spirito si espande. L’anima mia magnifica il Signor: lui solo è grande (bis)





Umile ancella degnò di riguardarmi dal suo trono. E grande e bella mi fece il Creator: lui solo è buono (bis)





E me beata dirà in eterno delle genti il canto. Mi ha esaltata per l’umile mio cuor: lui solo è santo. (bis)





SULLE OFFERTE


C: Accetta, Signore, il sacrificio di salvezza, che ti offriamo nella festa dell'Immacolata Concezione della beata Vergine Maria, e come noi la riconosciamo preservata per tua grazia da ogni macchia di peccato, così, per sua intercessione, fa' che siamo liberati da ogni colpa. 


Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Annunciamo


A: La tua morte, Signore.


C: Proclamiamo


A: La tua risurrezione


C: Attendiamo


A: Il tuo ritorno


C: Vieni, Signore!


A: Vieni, Signore!








RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: Sia fatta la tuo volontà: nella preghiera che Gesù ci ha insegnato c’è anche l’eco della preghiera che sua Madre ha pronunciato per farlo entrare nel mondo. Sostenuti dall’intercessione di Maria e obbedienti all’insegnamento di Gesù, osiamo dire: Padre nostro ….








CANTO DI COMUNIONE


O Santissima, o piissima 


Madre nostra, Maria!


Tu, preservata immacolata, 


prega, prega per i figli tuoi. (bis)





Tu confortaci, tu difendici,


Madre nostra, Maria!


Con te chiediamo, con te speriamo:


prega, prega per i figli tuoi. (bis)





Nei pericoli, nelle lacrime,


Madre nostra, Maria!


Tu sei la luce, tu sei la pace:


prega, prega per i figli tuoi. (bis)








ANGELUS


In quel tempo fu inviato da Dio l’angelo Gabriele a una vergine fidanzata a un uomo di nome Giuseppe. E il nome della vergine era Maria.


     Ave, Maria, piena di grazia, 


                    il Signore è con te. Alleluia !





Disse Maria all’angelo: “Ecco l’ancella del Signore, si faccia di me secondo la tua parola”.


     Ave, Maria, piena di grazia, 


                    il Signore è con te. Alleluia !





E il Verbo si è fatto uomo e ha dimorato fra noi.


     Grazie, o Dio, per il tuo amore; 


                  il Signore è con noi. Alleluia !








DOPO LA COMUNIONE


C: Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, guarisca in noi le ferite di quella colpa da cui, per singolare privilegio, hai preservato la beata Vergine Maria, nella sua immacolata Concezione. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE





Benedizione solenne della Madonna e bacio della reliquia





Mentre trascorre la vita, solo tu non sei mai: santa Maria del cammino sempre sarà con te.





Vieni, o Madre, in mezzo a noi,


vieni, Maria, quaggiù:


cammineremo insieme a te


verso la libertà.





Quando qualcuno ti dice: “Nulla mai cambierà”, lotta per un mondo nuovo, lotta per la libertà.  Rit.





Lungo la strada, la gente chiusa in se stessa va: offri per primo la mano a chi è vicino a te.  Rit.








Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar, tu vai tracciando un cammino: un altro ti seguirà.  Rit.
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